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“La nostra è un’impresa capace di unire esperienza 
e affidabilità a una ricerca tecnologica d’avan-

guardia sulle attrezzature e sui processi di stampaggio, 
senza trascurare gli aspetti legati all’ecosostenibilità”. 
Così dichiara Maurizio Rachelli, direttore tecnico di 
Startec, partner tecnologico nella trasformazione di po-
limeri e tecnopolimeri per il mercato globale. La società 
venne fondata nel 1982 come partner produttivo della 
storica Rachelli Elio & C. Maurizio Rachelli, che ge-
stisce Startec con la sorella Sara, è tuttora affiancato 
da Elio Rachelli, fondatore di questa dinamica realtà.  
Con un occhio rivolto al futuro, Startec ha intrapreso 
diverse azioni per ottimizzare l’uso delle risorse: grazie 
alla partnership con aziende produttrici di materiali, 
l’impresa varesina si adopera per sostituire i materiali 
tradizionali come l’alluminio e il legno con tecnopolimeri 
riciclabili o plastiche biocompatibili. “I nostri maggiori 
clienti appartengono ai settori automobilistici, tecnici 
e del food-packaging”, sottolinea Rachelli. “Le nostre 
scelte logistiche e la posizione geografica ci hanno per-
messo di mantenere l’intera produzione sul territorio 
garantendo così l’eccellenza del made in Italy”. E di 

questo l’impresa va particolarmente fiera, come può 
essere orgogliosa del giro d’affari in crescita, attestatosi 
sui sei milioni di euro. “Startec, con il suo know-how 
continuerà a rivolgersi ai committenti Italiani ed esteri 
che grazie alle nostre sinergie desiderano proiettarsi in 
un avvenire di tecnopolimeri avanzati e biomateriali”, 
conclude Rachelli.
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“È il dettaglio che fa la differenza. Più dettagli ci so-
no, maggiori sono le lavorazioni necessarie a pro-

durre un pezzo”. È questa cura dei particolari - a livello di 
design, di scelta dei materiali, di componenti tecniche - a 
rendere uniche le cucine Toncelli. Del resto, l’originalità 
caratterizza da molti anni l’operato dell’azienda pisana: 
almeno da quando il timone è passato nelle mani di Lo-
renzo Toncelli, figlio di uno dei fondatori. Era la metà 
degli anni Novanta: grazie a una serie di scelte strategiche 
insolite ma decise, la Toncelli ha iniziato un processo di 
internazionalizzazione che l’ha portata a diventare una 
realtà significativa in molti Paesi del mondo, principal-
mente nel Far East. Il che ha permesso di superare senza 
danni quella crisi economica che ha invece toccato buona 
parte delle aziende del comparto, almeno in Italia. Ma 
il contatto con l’oriente ha dato frutti anche a livelli di 
prodotto: “L’Asia è un enorme cantiere in costante mo-
vimento - racconta Toncelli - Ci lavorano i più grandi 
designer mondiali, è all’avanguardia sulle tendenze. E noi 
prendiamo spesso ispirazione da questi stimoli”. I risultati 
sono cucine di alto livello, realizzate esclusivamente su 
misura da un’azienda che abbina la miglior tradizione ar-
tigiana alle più avanzate macchine a controllo numerico, 
che contamina materiali classici come il legno e insoliti 
come cemento, cuoio o fibra di carbonio. Come ama dire 
Toncelli: “Noi realizziamo cucine particolari: se ti piac-
ciono, le trovi solo qui”.

Il mondo in cucina
La sintesi tra Occidente e Oriente
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